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Premessa : 

LA RILEVAZIONE STATISTICA DEGLI INCIDENTI STRADALI IN PIEMONTE

Nel 2008 la Regione Piemonte, tramite l’Ufficio di Statistica e la Direzione Trasporti, ha aderito al 
Protocollo d’Intesa a livello nazionale per il coordinamento delle attività inerenti la rilevazione 
statistica sull’incidentalità stradale (stipulato con Istat, il Ministero dell’Interno, il Ministero della 
Difesa, il Ministero delle Infrastruttre e dei Trasporti) che prevede il decentramento della raccolta e 
trasmissione dei dati. 

Pertanto a partire dal 2009 i dati sugli incidenti sono raccolti dal Centro di monitoraggio regionale 
della sicurezza stradale (CMRSS), che fa capo alla Direzione Trasporti della Regione Piemonte.

Le informazioni vengono trasmesse al CMRSS dall’ organo accertatore (Polizia Municipale, Polizia 
stradale, Carabinieri) che è intervenuto sul luogo del sinistro ed ha verbalizzato l’incidente.

La raccolta avviene tramite il software TWIST (Trasmissione Web Incidenti Stradali).
elaborato dalla Regione Piemonte; nel caso di rilevazioni effettuate da Carabinieri e da Polizia 
Stradale i dati vengono trasmessi da ISTAT alla Regione Piemonte.
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I flussi dei dati in Piemonte 
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Tutti i dati vengono verificati individualmente dal Centro di 
monitoraggio regionale della sicurezza stradale e 
successivamente inviati a ISTAT per i controlli e la
validazione ufficiale.
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Elaborazioni effettuate dal Centro di Monitoraggio Regionale della sicurezza stradale  su 
dati Istat.

Per dati antecedenti il 2011, elaborazione svolte s ui dati ufficiali Istat trasmessi all’Ufficio di st atistica della 
Regione Piemonte

Per elaborazioni sui dati relativi agli anni 2011, 2012 e 2013, sono stati utilizzati i dati rilevati dal Centro di 
Monitoraggio Regionale della Sicurezza Stradale nel la versione trasmessa ad Istat dal settore statisti co regionale, 
ossia non ancora validati da parte di Istat. 
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Il rapporto 2014
Contenuti 

� Quadro generale

� Dati per Provincia

� Urbano – extraurbano

� Tipologia di strada

� Circostanze presunte

� Dinamiche temporali

� Condizioni ambientali

� Automobilisti

� Pedoni

� Ciclisti

� Motociclisti

� Mezzi pesanti

� Giovani

� Adulti 

� Anziani

� Incidenti mortali

Disponibile sul sito : www.sicurezzastradalepiemonte.it
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In base ai dati ufficiali del 2012* il 
Piemonte è la quinta regione italiana 

per numero di morti e la sesta per 
numero di incidenti.

Quadro generale e confronto con altri territori

* Il 2012 è l’ultimo anno per il quale sono disponibili i 
dati delle altre Regioni italiane
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Nel 2013 in Piemonte si sono registrati : 

11.252 incidenti (-7% rispetto al 2012)

259 morti (-9% rispetto al 2012)

16.363 feriti (-7% rispetto al 2012)
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Confronto con altri territori

Tra il 2010 e il 2013 in Piemonte la mortalità è calata del 21%, gli incidenti del 17% e i 
feriti del 18%.

In Piemonte la mortalità si è ridotta maggiormente rispetto alla media Italiana ed 
Europea.
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Numero di morti in Piemonte, in Italia e in Europa, 2010-2013 e variazioni nel periodo



Nonostante le riduzioni di incidentalità, nel 2013 il rischio di morire in un incidente stradale 
(morti per milione di abitanti) in Piemonte rimane superiore a quello rilevato per l’Italia e per 
l’Europa.

Confronto con altri territori
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Fig. 1. Morti per milione di abitanti in Piemonte, Italia, Ue a 15 e Ue a 

28 nazioni.
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Obiettivo europeo al 2020
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I dati confermano il miglioramento intrapreso dal Piemonte da oltre dieci anni.

L’Unione Europea ha rinnovato l’obiettivo di dimezzare entro il 2020 il numero di morti registrati nel 
2010.  L’obiettivo per il Piemonte è quindi quello di ridurre entro il 2020 il numero di morti anno al di 
sotto delle 163 unità. 

Nel triennio 2011-2013 in Piemonte la riduzione è stata del 21% in linea quindi con l’obiettivo al 2020 
di dimezzamento della mortalità.

Numero di morti per incidenti stradali in Piemonte dal 2001 al 2013, 
obiettivo UE per il 2020
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Indirizzi Unione Europea
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L’Unione Europea con il documento “Verso uno spazio europeo 
della sicurezza stradale : orientamenti 2011/2020 p er la sicurezza 
stradale” propone gli orientamenti da adottare a livello euro peo, 
nazionale, regionale e locale,  al fine di raggiung ere gli obiettivi di 
dimezzamento del numero di morti del 2010 entro il 2020.

Obiettivo 1 : Miglioramento dell’educazione stradal e e della preparazione degli utenti della strada.

Obiettivo 2 : Rafforzamento dell’applicazione della  normativa stradale. 

Obiettivo 3 : Miglioramento della sicurezza de veic oli

Obiettivo 5 : Promozione dell’uso delle moderne tec nologie per migliorare la sicurezza stradale. 

Obiettivo 6 : Miglioramento dei servizi di emergenz a e assistenza post-incidente

Obiettivo 7 : Protezione degli utenti vulnerabili d ella strada (motociclisti, pedoni, ciclisti e anzia ni )
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Aree urbane ed extraurbane
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L’incidentalità stradale in Piemonte è un fenomeno prevalentemente urbano: tre incidenti su quattro 
avvengono nei centri abitati.

La mortalità invece è più alta in extraurbano: fuori dai centri abitati si concentra il 56% dei morti totali, 
a fronte del 26% degli incidenti.
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Pedoni

L’incidentalità stradale in Piemonte al 2013- Rapporto 2014
Regione Piemonte, Piazza Castello, 165, Torino, 27 ottobre 2014

I pedoni rappresentano il 15% dei morti; in ambito urbano la percentuale sale al 30%.

I pedoni morti sono in larga parte persone anziane con oltre 70 anni di età.

Nel 2013 gli incidenti stradali hanno causato tra i pedoni 39 morti e 1.594 feriti.
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Pedoni

Nonostante i risultati positivi dell’ultimo triennio, anche nel 2013 il numero di incidenti con pedoni 
coinvolti ed il numero di feriti rimane superiore ai valori del 2001, a testimonianza di una criticità per 
questi utenti della strada.

La riduzione di morti tra i pedoni rispetto al 2001 (-37%) è stata inferiore rispetto alla riduzione del 
numero complessivo dei morti sulle strade (-54%)
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Ciclisti
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I ciclisti rappresentano il 9% dei morti; in ambito urbano il 13%.

Nel 2013 gli incidenti stradali hanno causato tra i ciclisti 22 morti e 1.003 feriti.

Il maggior numero di incidenti  (il 55%) che coinvolgono  i  ciclisti si  verifica nelle  intersezioni, in 
particolare nei pressi di incroci e rotatorie. Nelle rotatorie il numero di incidenti è in aumento (da 93 
nel 2010 a 139 nel 2013). 
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Ciclisti
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Come per i pedoni, anche per i ciclisti nonostante risultati positivi dell’ultimo triennio, nel 2013 il 
numero di incidenti ed il numero di feriti rimane superiore ai valori del 2001.

La riduzione di morti tra i ciclisti rispetto al 2001 (-19%) è stata nettamente inferiore rispetto alla 
riduzione del numero complessivo dei morti sulle strade (-54%)
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Motociclisti

L’incidentalità stradale in Piemonte al 2013- Rapporto 2014
Regione Piemonte, Piazza Castello, 165, Torino, 27 ottobre 2014

I motociclisti rappresentano il 15% dei morti, la seconda categoria dopo le autovetture.

Considerato il peso della mobilità su motocicli rispetto al totale dei veicoli, tale percentuale indica 
una pericolosità elevata del mezzo a due ruote. 

Nel 2013 gli incidenti stradali hanno causato tra i motociclisti 40 morti e 1.491 feriti.

Come per pedoni e ciclisti, anche la riduzione di morti tra i motociclisti rispetto al 2001 (-15%) è stata 
nettamente inferiore rispetto alla riduzione del numero complessivo dei morti sulle strade (-54%)



La distribuzione delle vittime tra i motociclisti in ambito urbano ed extraurbano non presenta grosse 
differenze.
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Motociclisti
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Giovani
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Nel 2013 il numero di incidenti che ha visto coinvolti i giovani di età compresa tra 18 e 29 anni è
stato di 4.404 su un totale di 11.252.

Le vittime sono state 50, mentre i feriti 4.164.

Non si rilevano differenze di 
genere tra i feriti, mentre i decessi 
tra i giovani di sesso maschile 
mostrano incrementi nell’ultimo 
anno. 

Nell’ultimo anno è aumentato il numero di 
decessi tra i giovani.



Grazie per l’attenzione
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